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EDITORIALE

Un dovere giuridico e morale

Un dovere giuridico, perché la libertà personale e la dignità 
umana non vengono meno con l’età.

Un dovere morale, perché una società si misura anche – e 
soprattutto – da come tratta le persone più fragili.

L’Ordine dei Medici del Canton Ticino continuerà a richia-
mare le autorità politiche a questo impegno, affinché le 
promesse fatte nel 2021 non restino definitivamente let-
tera morta.

Questo taccuino presidenziale si inserisce in una riflessione 
che l’Ordine dei Medici del Canton Ticino porta avanti con 
continuità da diversi anni. Esso segue e completa i taccu-
ini presidenziali pubblicati nel 2021 e nel 2023, dedicati 
al tema dell’effettività dei diritti delle persone anziane e 
alla necessità di colmare una lacuna strutturale del nostro 
ordinamento.

Ci sono temi che ritornano, non per ostinazione, ma per-
ché restano irrisolti.

La tutela effettiva dei diritti fondamentali delle persone 
anziane – in particolare di quelle collocate nelle case per 
anziani – è uno di questi.

L’Ordine dei Medici del Canton Ticino solleva questa que-
stione da anni, con continuità e coerenza. Già nel taccuino 
presidenziale del 2021, l’OMCT aveva attirato l’attenzione 
sul rischio che gli anziani collocati in strutture sociosanita-
rie si trovassero privi di strumenti giuridici effettivi per far 
valere i propri diritti fondamentali. Nel taccuino del 2023, 
questa preoccupazione veniva ribadita, constatando come, 
nonostante gli impegni politici assunti, la situazione non 
avesse conosciuto sviluppi concreti sul piano legislativo. 

Lo ha fatto nel 2021, in occasione della Pianificazione in-
tegrata LAnz–LACD 2021–2030 (Messaggio 8095 del 15 
dicembre 2021), quando per la prima volta il tema dell’ef-
fettività dei diritti è entrato formalmente nell’agenda poli-
tica cantonale. Lo ha ribadito nel 2023, constatando che, 
a fronte di un impegno politico esplicito, nulla era ancora 
cambiato sul piano normativo e procedurale.

La revisione della LAnz: l’ultima occasione da non 
perdere!

Oggi il Cantone ha davanti a sé un’ultima, decisiva oppor-
tunità: la revisione in corso della Legge sul promovimento, 
il coordinamento e il finanziamento delle attività a favore 
delle persone anziane (LAnz).

È in questa legge che devono essere finalmente intro-
dotti:

-	 un chiaro riconoscimento dei diritti dei pazienti anziani;
-	 garanzie procedurali effettive contro i collocamenti non 

realmente volontari;
-	 un’entità giudiziaria specializzata, e non un semplice 

ombudsman, con competenze reali.

Diritti costituzionali senza giustiziabilità: il nodo 
centrale

Il diritto federale, in particolare il Codice civile, ha introdot-
to negli ultimi anni importanti garanzie in materia di pro-
tezione degli adulti vulnerabili. Tali garanzie si concentrano 
tuttavia su singole e specifiche restrizioni della libertà, in 
particolare sulla limitazione della libertà di movimento.

Si tratta indubbiamente di un passo avanti, ma di portata 
limitata.

Al di fuori di queste ipotesi puntuali, l’ordinamento giuri-
dico non prevede oggi, a livello cantonale, una disciplina 
chiara e strutturata dei diritti specifici degli ospiti delle case 
per anziani.

Le restrizioni che attengono al ricovero di fatto non volon-
tario, alle modalità di vita all’interno delle strutture, agli 
orari, alle limitazioni quotidiane della libertà personale o 
alle decisioni assunte per ragioni organizzative o finanzia-
rie dell’istituto incidono direttamente su diritti costituzio-
nali fondamentali che appartengono pienamente anche 
agli ospiti delle case per anziani.

Tali diritti esistono, sono teoricamente invocabili, ma resta-
no nella pratica privi di effettività. 

La Protezione degli anziani  
non è una concessione, ma un dovere.
 
(Tra promesse mancate, occasioni perse  
e un dovere che resta). 
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Essi sono formulati in termini troppo generici e non sono 
tradotti in diritti soggettivi concreti, accompagnati da 
strumenti procedurali che ne permettano una tutela rapi-
da, accessibile ed effettiva.

In altre parole, il problema non è l’assenza del diritto, ma 
l’assenza della sua giustiziabilità.

Per rendere effettiva la protezione degli anziani è 
quindi necessario declinare in una legge cantonale 
i diritti costituzionali in diritti concreti degli ospiti 
delle case per anziani e prevedere vie di ricorso che 
consentano di verificarne la legittimità e la propor-
zionalità.

Ciò presuppone l’istituzione di una vera e propria autorità 
giudiziaria indipendente, sul modello della Commissione 
giuridica prevista dalla legislazione sull’assistenza sociop-
sichiatrica, capace di operare una reale ponderazione tra 
le esigenze del singolo ospite e le esigenze organizzative 
e finanziarie dell’istituto.

Il confronto con l’ambito psichiatrico è, sotto questo 
profilo, emblematico: oggi un paziente ricoverato in una 
struttura psichiatrica, cui venga imposta una misura re-
strittiva anche di natura quotidiana, è informato dei pro-
pri diritti e può far esaminare in tempi rapidi la legittimità 
della misura da un’autorità giudiziaria indipendente, do-
tata di ampio potere di apprezzamento.

Un anziano collocato in una casa per anziani, nelle 
medesime condizioni di restrizione della libertà per-
sonale, non dispone invece di strumenti analoghi.

Una garanzia politica rimasta sulla carta
Nel quadro della consultazione sulla Pianificazione inte-
grata LAnz–LACD 2021–2030, il Dipartimento della sani-
tà e della socialità aveva riconosciuto, nero su bianco, la 
necessità di introdurre una norma legale che permettesse 
agli anziani, in particolare a quelli collocati in casa anzia-
ni, di far valere in modo effettivo e in tempi rapidi i propri 
diritti.

Si trattava di un passaggio fondamentale: non una di-
chiarazione di principio, ma il riconoscimento politico di 
una lacuna strutturale del sistema ticinese di protezione 
degli adulti vulnerabili.

A distanza di oltre quattro anni, occorre tuttavia consta-
tare che tale impegno non ha trovato attuazione.
L’occasione persa del Messaggio governativo n. 8626 
del 22 ottobre 2025 (LPPMA)

Questa lacuna avrebbe potuto – e dovuto – essere col-
mata in occasione del Messaggio governativo n. 8626 
del 22 ottobre 2025, concernente la revisione della Leg-
ge sulla procedura in materia di protezione del minore e 
dell’adulto (LPPMA) e, in particolare, la riorganizzazione 
delle autorità di protezione e l’istituzione delle Preture di 
protezione.

In tale Messaggio, il Cantone ha invece scelto consape-
volmente di limitarsi a riprodurre il regime federale mi-
nimo previsto dal Codice civile, rinunciando a esercita-
re quel margine di manovra che il diritto federale lascia 
espressamente ai Cantoni in ambito sanitario.

Occorre inoltre ricordare che il disegno di legge sulla pro-
cedura in materia di protezione del minore e dell’adulto 
(LPPMA) non si limita a disciplinare una nuova procedura, 
ma comporta modifiche e aggiornamenti di numerose 
leggi settoriali correlate. Tra queste, figura anche la Legge 
sull’assistenza sociopsichiatrica (LASP).

È proprio in questo contesto che si è consumata un’ul-
teriore occasione mancata: quella di estendere il campo 
di applicazione della LASP anche alle persone anziane, 
e non più soltanto ai pazienti psichiatrici. Un’estensio-
ne che avrebbe permesso di garantire anche agli anziani 
quelle tutele sostanziali e procedurali che oggi caratteriz-
zano l’assistenza sociopsichiatrica.

Anzi, dal punto di vista dell’OMCT, nel Messaggio del 22 
ottobre 2025 si intravvede addirittura il rischio di un inde-
bolimento dell’azione della Commissione giuridica LASP, 
chiamata a svolgere un ruolo fondamentale di garanzia. 
Tale Commissione potrebbe infatti perdere poteri e com-
petenze, con la conseguenza di compromettere impor-
tanti garanzie oggi riconosciute ai pazienti psichiatrici, in 
particolare la possibilità di accedere in maniera rapida e 
semplice a un’autorità giudiziaria indipendente.

Il risultato è una legge procedurale certamente ar-
ticolata e tecnicamente curata, ma che non introdu-
ce alcuna garanzia sostanziale nuova per le persone 
anziane, né affronta il nodo centrale dei cosiddetti 
ricoveri “coatti” in strutture sociosanitarie non psi-
chiatriche.

Dr. med. Franco Denti, Presidente OMCT


